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GROSSETO

Boom di Rsa
Ma è incognita
sulle rette

Circa 300 nuovi posti letto in Rsa
saranno disponibili a Grosseto nei
prossimi mesi. Il settore
socio-assistenziale attrae
investimenti ma alcuni nodi
restano da sciogliere./IN CRONACA

Da Kos della Cir di De Benedetti alla multinazionale francese Orpea, Grosseto è appetibile sul fronte socio-assistenziale

Rsa, in arrivo 300 nuovi posti letto
Resta il nodo di chi potrà permetterseli
MASSINLILIANOFRASCINTO

I
n una provincia ostag-
gio di un'economia flebi-
le e con 65.357 ultra ses-
santacinquenni (il 27,

5% del totale), realizzare ca-
se di riposo per gli anziani
parrebbe un business at-
traente. Quel che sta succe-
dendo nel comune capoluo-
go, dove proliferano le resi-
denze sanitarie assistenzia-
li (Rsa), sembra conferma-
re quest'impressione. Ma
potrebbe non essere oro tut-
to quel che luccica al sole
della terza età.
QUALCHE NUMERO

In provincia di Grosseto esi-
stono 550 posti letto com-
plessivi in Rsa. Gli ultra
65enni sono 31.897, men-
tre i grandi anziani (oltre gli
85 anni) erano 10.201 a di-
cembre dello scorso anno.
Attualmente le persone con
disabilità residenti in pro-
vincia sono 2.400, mentre
gli over65 non autosuffi-
cienti variano da 5mila
(Agenzia regionale della sa-
nità) a 1 lmila (Istat), a se-
conda del metodo di calco-
lo utilizzato. Questa, più o
meno, la situazione. Secon-
do le stime elaborate da Si-
murg Ricerche per il Piano
integrato di salute, però, la

situazione volge al brutto.
Già a consuntivo dell'anno
in corso, infatti, gli ultra65
saranno il 28,1% (+ 0. 6%).
Ma, soprattutto, negli anni
quaranta di questo secolo
questa classe di popolazio-
ne crescerà fino al 32-33%
dei residenti totali, con con-
seguenze facilmente imma-
ginabili, visto che già oggi ci
sono 243 over65 per ogni
under 15. Da questi nume-
ri, realizzare nuove case di
riposo è una scelta giustifi-
cabile.
I GRANDI MOVIMENTI NEL CAPOLUOGO
A Grosseto le cose sono in
movimento da una quindici-
na d'anni. Ad annusare per
primo l'opportunità, nel
lontano 2004, fu l'Istituto
San Lorenzo, che trasfor-
mò l'immobile di via Mat-
teotti, ricavandoci 25 mi-
niappartamenti destinati
ad accogliere anziani auto-
sufficienti o quasi. Nel
2012 la prima operazione
in grande stile: l'Opera di
Misericordia srl e France-
sco Maria Guerreschi, me-
dico oculista, ultimano la
"Residenza Ii Giardino" in
via Lago di Mezzano: 56 mi-
niappartamenti e servizi co-
muni riservati alla terza
età, un po' sul modello Flori-
da. «I prezzi di vendita so-
no superiori del 20% rispet-

to a un condominio—dichia-
rava Guerreschi al Tirreno
—ma qui i servizi sono un'in-
finità. Per l'affitto siamo sot-
to il costo di una Rsa media,
e cioè 105 euro al giorno».
Oggi l'immobile troneggia
vuoto nella periferia est del-
la città e si parla di un inte-
ressamento a rilevarlo del-
la cooperativa Uscita di Si-
curezza, che ha un know
how specifico nella gestio-
ne di Rsa. A fine 2017 arri-
va nel capoluogo la prima
vera Rsa privata —Villa Glo-
ria, in via Davide Lazzaretti
— con 32 posti letto, frutto
dell'investimento di una fa-
miglia di imprenditori citta-
dini. Dal 2019 è convenzio-
nata con il CoeSo-Sds. Po-
che settimane fa il debutto
in un edificio del seminario
vescovile di "Casa France-
sca Mocciaro" (ex Casa Be-
tania), in Via Ferrucci, su
iniziativa della cooperativa
sociale Auxilium Vitae. Die-
ci camere doppie destinate
a anziani autosufficienti,
con la formula del co-hou-
sing.
I PROGETTI IN DIVENIRE
Nei prossimi mesi è però at-
tesa la vera svolta. Entro fi-
ne anno, infatti, nei terreni
della famiglia Lemarangi
in fondo a via Genova, sarà
pronta una grande struttu-

ra da 120 posti letto realiz-
zata in partnership con il
gruppo milanese Kos,
nell'orbita della Cir di Carlo
De Benedetti, specializza-
to nel settore socio-sanita-
rio e gestore di strutture di
varia natura in tredici regio-
ni italiane; è un investimen-
to da 12 milioni di euro. Ase-
guire dovrebbe arrivare,
sempre nella zona di via La-
go di Mezzano, una nuova
struttura da 80 posti letto di
alta gamma. A realizzarla
sarà Villa Martini srl, socie-
tà promossa da grossetani
ma oggi di proprietà del
gruppo francese Orpea spa,
specializzato nella realizza-
zione e gestione di strutture
socioassistenziali. Infine,
entro i12021, altri 120 posti
letto si è impegnata a realiz-
zarli nel parco del Pizzetti,
la società La Villa Spa, parte-
cipata dai francesi "Mai-
sons de Famille", che a Scar-
lino già gestisce la Rsa "Ca-
ravaggio".
I COSTI DELL'ASSISTENZA
Insomma, se alle promesse
seguiranno i fatti, nella so-
la città di Grosseto entro
breve arriveranno almeno
300 nuovi posti letto in
Rsa. Aggiuntivi rispetto ai
poco più di 200 oggi esisten-
ti. La domanda è: può una
realtà come quella marem-
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mana assorbire un'offerta
residenziale tanto vasta, so-
lo nel comune capoluogo?
Perché se entrando in una
struttura viene assegnata
la quota sociale (54 eu-
ro/giorno), è possibile ca-
varsela con 1.500 euro al
mese. Mentre i costi in regi-
me privato sono molto più
elevati: da 3mila euro in su.
E a meno di miracoli, non
tutti i posti letto potranno
essere associati alla quota
sociale. Grosseto e provin-
cia "Florida d'Italia", quin-
di, sarebbe uno slogan sug-
gestivo. Ma la fine inglorio-
sa della Residenza Il Giardi-
no è un monito di cui tener
conto. Anche perché il pro-
blema di fondo è quello del-
la vastità della platea di fa-
miglie in grado di sostenere
certi oneri, e quindi quello
dell'effettivo reddito dispo-
nibile. Certo, ci sono le inda-
gini di mercato, ma...
PENSIONI BASSE
Se guardiamo all'impatto
dei redditi da pensione in
provincia di Grosseto — ana-
lisi del Centro studi della Ca-
mera di commercio sui red-
diti 2016 — scopriamo che
quattro anni fa i pensionati
erano il 29,6% della popola-
zione residente: in tutto
65.779 beneficiari di
95.693 prestazioni previ-
denziali, che in media signi-
ficava un reddito da pensio-
ne di 12.432 euro/anno:
mille euro in media a lavora-
tore dipendente, con pen-
sioni più basse per agricolto-
ri, artigiani e commercian-
ti; complessivamente, un
miliardo e 200 milioni, cor-
rispondente al 28,5% del
reddito disponibile delle fa-
miglie per i consumi. Evi-
dente che con questi nume-
ri (che rappresentano una
media), per pagarsi una ret-
ta in una Rsa, anche con l'as-
segnazione della quota so-
ciale, occorrerebbe attinge-
re ai propri risparmi.
È ORO CIÒ CHE LUCCICA?
Infine un'ultima considera-
zione. Se arrivassero in cit-
tà tutti i posti letto previsti,
il cosiddetto "regime di libe-
ra scelta" spingerebbe i fa-
miliari residenti a Grosseto
e dintorni a avvicinare i pro-

pn cari ncoveran in struttu-
re periferiche: dalla monta-
gna alle zone collinari. Il
che metterebbe in crisi le
piccole e medie case di ripo-
so, che nei centri minori so-
no un presidio sociale e la-
vorativo. Insomma, per più
di un motivo la corsa all'assi-
stenza residenziale per gli
anziani potrebbe risultare
un gioco a somma zero: con
vincenti e perdenti. Tutto
sta a capire a chi toccheran-
no certi ruoli, e a chi altri.
Chi vivrà vedrà, ma intanto
è bene cominciare a ragio-
narci gni-wa  

INAUGURATA NEL 2012
DALL'OPERA DI MISERICORDIA,
LA STRUTTURA È CHIUSA

Già a consuntivo
dell'anno in corso,
gli ultra65enni
saranno il 28,1%

I costi del servizio
in regime privato
sono elevati:
da 3mila euro in su

La debacle
della Residenza
Il Giardino dovrebbe
servire da monito

Via Lago di Mezzano, la Residenza II Giardino dell'Opera di Misericordia mai decollata
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